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Ieri in una conferenza stampa dell'assessore all'Assistenza 

Ora c'è anche un piano-anziani 
Dal 2 gennaio distribuzione gratuita di 10 mila litri di latte al giorno - Previsti 300 
punti di verde attrezzato - Alcune chiese sconsacrate saranno trasformate in 
centri sociali - 600 giovani impegnati in un progetto di assistenza domiciliare 

Da tutta la regione ad Avellino 

Giovedì i pensionati 
in lotta per la riforma 

Giovcdi 15 novembre alle ore 9.30 ad Avel­
lino. E' questo l 'appuntamento di lotta che 
1 pensionati di tutta la regione si sono dati 
per « realizzare cambiamenti e miglioramenti 
delle loro condizioni di vita » come si legee 
nel volantino che a centinaia sono stati di­
stribuiti nelle strade e nelle assemblee di 
questi giorni. 

•< Ci sono state assemblee dappertut to — 
dice il compagno Capuano, della segreteria 
regionale della SPI — a Torre del Greco, a 
Castellammare, a Maddaloni. a Marcianise. 
a Pozzuoli, solo per nominarne alcune. La 
manifestazione di Avellino è at tesa: non 
chiederemo solo impegni al governo ma an­
che alla Regione». 

La Regione deve avere una propria poli­
tica verso gli anziani. Cosi come gli Enti 
locali — continua Cortese segretario regio­
nale della SPI — ci sono esempi di sensi­
bilità degli Enti locali come Parete, dove 
raminin:.<-trazione comunale ha integrato i 
minimi d. pensione con fondi propri e ha 
istituito una farmacia che distribuisce i 
farmaci gratuitamente ai pensionati; oppure 
a Torre Annunziata dove c'è il rimborso del 
ticket; o a Napoli stessa, dove l'Amministra­
zione ha concesso abbonamenti gratuiti per 
gli autobus e la decisione di distribuire il 
latte dal due gennaio. 

Alla Regione i pensionati chiederanno a'i 
cune CO-HÌ precise: 

1) L'estensione del trasporto gratuito a 
tutt i i pensionati della regione in tut t i i 
servizi di autolinea di competenza dell'Ente 
regione. 

2) Concessione di fasce agevolate per i 
lavoratori e i pensionati meno abbienti o 
a basso reddito in materia di telefoni, elet­
tricità. gas. acquedotto, ecc. 

,1) Applicazione immediata dell'art. 76 
della leege sull'equo canone che riguarda 
l'utilizzo" del fondo sociale a disposizione 
della regione per integrare i redditi più 
btissi. 

4) Utilizzo delle strut ture dell'ex-ONPI 
(Opera nazionale per i pensionati d'Italia) 
e deìl'IFAB (Istituzioni pubbliche di assi­
stenza e beneficenza). 

5) Richiesta di intervento presso l'Ordine 
dei medici affinchè compiano uno studio ap 

profondato in materia di farmaci per inclu­
dere ti a i 2000 medicinali gratuit i anche 
quelli per gli anziani. 

6) L'orme d'intervento per i pensionati a 
basso reddito che li esonerino dal pagamento 
del ticket sui medicinali. 

7) Un piano di assistenza per gli anziani 
più poveri. 

Questi gli obiettivi della manifestazione 
regionale che vanno ad aggiungersi a quelli 
generali della piattaforma nazionale dei pen­
sionati. 

« Il riordino del sistema pensionistico è 
tanto più atteso e delicato nel meridione e 
nella nostra regione — dice Cortese —. Qui 
da noi la coniusione fra assistenza e previden­
ze ò stata sempre grande, ma una riforma 
che non stia a t tenta alle condizioni di miseria 
della nastra gente può essere solamente pu­
nitiva. Non dimentichiamo che in tante fa­
miglie la pensione rappresenta un reddito, 
talvolta l'unico. Per questo il governo deve 
procedere insieme al sindacato e subito. C'è 
il pericolo reale che le pensioni non passano 
essere pagate nei mesi prossimi se non si 
procede al riordino di tutto il sistema ». 

«Mancano infatti 11 mila posti all 'INPS 
— continua Capuano — settemila nuovi di­
pendenti urgono immediatamente. Se non si 
procede alle ossunzioni non sarà possibile 
precedere alla riforma e alla democratizza­
zione dell'istituto per accorciare i tempi della 
liquidazione della pensione per esempio. Si 
è persatu all'utilizzo della legge sui giovani 
ma non si è proceduto perché la DC stru 
mentalizze la legge che blocca le assunzioni 
nel pubblico impiego per temporeggiare e per" 
piegarle ai propri interassi clientelari ». 

Sul disegno di legge scaturito dagli incon­
tri del sindacato col governo l'anno scorso, i 
commenti sono positivi. 

« Ci fu il tentativo di un grande polverone 
— d'ee Cortese — per creare un fronte di tut 
ti i pensionati contro la riforma, senza di­
stinzione di t ra t tamento (quelli delle pen­
sioni d'oro e quelli delle pensioni sociali). 
In pratica il governo ha temporeggiato con 
la conseguenza che c'è già un peggioramento 
delle condizioni dei pensionati. 

m. t. 

Dal 2 gennaio basterà un 
tesserino per ritirare gratui­
tamente, presso qualsiasi ne­
gozio, mezzo litro di latte 
fresco. Beneficiari di questa 
nuova iniziativa del Comune 
saranno oltre 20.000 anziani; 
mentre è già in corso un 
analogo provvedimento per i 
bambini delle famiglie più di­
sagiate. Per ottenere il ta­
gliando basterà dimostrare di 
avere o la pensione sociale 
o il minimo INPS — ancora 
— di essere invalidi civili 
con diritto all'assegno men­
sile. 

Ciò vuol dire che ogni gior­
no saranno distribuiti oltre 
10.000 litri di latte. La noti­
zia è s tata lanciata ieri mat­
tina nel corso di una conle-
lenza stampa a cui hanno 
partecipato l'assessore all'As­
sistenza, il compagno Impe­
gno; il dottor Marconi, fun­
zionario del Comune e il di­
rettore della centrale del lat­
te, il dottor Munda. 

11 costo preventivato è di 
circa 100 milioni al mese. 
Il provvedimento — di per 
sé già significativo in una 
città come Napoli — è co­
munque par te integrante di 
un più generale « piano an­
ziani », che è già in avanza­
ta fase di elaborazione. 

Lo stesso assessore Impe­
gno, del resto, ha ammesso 
che limitarsi alla distribuzio­
ne del latte non basterebbe a 
risolvere il nocciolo del pro­
blema, che è quello di vin­
cere la solitudine e la morti­
ficante emarginazione dei più 
anziani. « E ciò — ha aggiun­
to — comporta un supera­
mento delle tradizionali for­
me di assistenza. La terza 
età — ha continuato — pone 
in primo luogo un problema 
di maggiore socializzazione. 
E' essenzialmente a questa 
domanda di vita comunitaria 
che oggi occorre rispondere. 
specialmente nei grandi cen­
tri urbani, dove ogni contat­
to umano è sempre più ra­
refatto ». Ed è questa, infat­
ti. l'ispirazione di fondo del • 
piano-anziani. 

Come è articolato? Il prov­
vedimento più significativo — 
a parte la trasformazione de­
gli ospizi in vere e proprie 
case di cura — è forse quel­

lo dell'assistenza domiciliare. 
Se n'è già parlato a proposi­
to dei progetti speciali del 
preavviamento approvati dal 
Comune: 600 iscritti alle li­
ste speciali, t ra cui 200 assi­
stenti sociali, saranno divisi 
in 20 squadre e in stretto 
rapporto con i consigli di 
quartiere decideranno dove e 
come intervenire. 

Da quest 'anno, inoltre, si 
avvierà un nuovo esperimen­
to: saranno messi a disposi­
zione 1.000 posti - nel mese 
di dicembre - - negli alberghi 
delle maggiori stazioni clima­
tiche della Campania. Si ri­
peterà d'inverno, insomma, 
quello che già avviene, e da 
parecchi anni, per i mesi 
estivi. 

Ancora con i giovani del 
preavviamento, poi, saranno 
realizzati circa 300 punti di 
verde attrezzato in quasi tut­
ti i quartieri cittadini. Saran­
no cioè costruiti campi di boc­
ce. panchine e altre struttu­
re per il tempo libero. An­
che qui non si par te da ve­
ro, molti di questi «polmoni 
verdi ». infatti, sono già fun­
zionanti. 

In collaborazione con la Cu­
ria arcivescovile, .infine, si 
sta vagliando l'ipotesi di tra­
sformare in centri sociali per 
giovani ed anziani la gran 
par te delle chiese sconsacra­
te della nostra città. Tra gior­
ni si insedierà una commis­
sione che avrà appunto il 
compito di tracciare le linee 
generali di questa operazione. 

A tut to questo si aggiunge 
il provvedimento già strappa­
to alla Regione per l'esclusio­
ne degli anziani dal pagamen­
to del ticket sui medicinali 
e — per iniziativa del Comu­
ne — la distribuzione di tes­
sere omaggio per il libero 
percorso su tutt i i mezzi di 
trasporto cittadini 

« Questo complesso di mi­
sure — è stato il commento 
di Capuano, rappresentante 
della federazione sindacale 
dei pensionati — non può che 
lasciarci soddisfatti. Del re­
sto è da tempo che ci bat­
tiamo contro l'emarginazione 
degli anziani e sarà questo 
il tema centrale di una gran­
de manifestazione di lotta che 
abbiamo già indetto ner gio­
vedì prossimo ad Avellino >\ 

Un primo momento 
di confronto 

Il 24 e 25 
l'assise 

cittadina 
dei comunisti 

napoletani 
E' stata fissata per 1 

giorni 24 e 25 novembre 
l'assise cittadina dei co­
munisti napoletani. La de­
cisione è s ta ta presa dal­
la segreteria del comitato 
cittadino del PCI. d'inte­
sa con la segreteria del­
la Federazione napoleta­
na. 

L'assise cittadina si 
propone di definire gli o 
biettivi dello sviluppo pro­
duttivo e civile di Napo­
li partendo dall'impegno 
svolto e dalle proposte a-
vanzate dai comunisti e 
dalla amministrazione co 
mimale in questi anni e 
dalle indicazioni venute 
dal movimento di lotta 
che ha impegnato vasti 
strati di lavoratori della 
città, di donne, di giova­
ni, di masse popolari. Es­
sa rappresenta un primo 
momento di confluenza e 
di sintesi delle assemblee 
popolari di quartiere, del 
dibattito aperto e in cor­
so nel parti to sulle pro­
poste del Comitato Citta­
dino. del confronto pub­
blico avviato sulle pagine 
de « l'Unità ». 

L'assise cittadina vuole 
quindi essere un'occasio­
ne di verifica e di con­
fronto dei gruppi dirigen­
ti sezionali delle cellule 
di fabbrica e di catego­
ria. dei comunisti impe­
gnati ai vari livelli con la 
complessità della nuova 
problematica che presen­
ta la più grande città del 
Mezzogiorno 

Le organizzazioni di par­
ti to devono quindi sen­
tirsi fortemente impegna­
te nella discussione e nel­
l'iniziativa politica per fa­
re dell'assise ci t tadina un 
momento di approfondi­
mento di massa e quali­
ficato che consegua la ri­
conferma del PCI come il 
parti to più legato . alla 
realtà della società napo­
letana e più conseguente­
mente impegnato nella 
azione di trasformazione 
e rinnovamento nella so­
cietà e nelle istituzioni. 

la parola ai lettori 
Ci scrivono, ogni settimana, in tanti. Compagne e compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca cit­
tadina a regionale. 

Ma, nel corso della settimana, sVclti come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, pro­
poste, suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni dome­
nica riserveremo un ampio spazio agli interventi dei compagni 
e delle compagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello 
noto: « l'Unità a - via Cervantes 55 - Napoli. 

*ZJ Questa Regione 
deve funzionare 

Un decennio circa di atti­
vità della Regione Campa­
nia non è valso a farne com­
prendere l'utilità, come non 
è valso a far capire appieno 
a quale funzione l'ente è de­
stinato e qua* è il suo vivo 
significato nell 'ordinamento 
statuale. 

Certamente è servito a de­
nunciare la mancanza di 
fantasia e di coraggio, di 
sensibilità etica e sociale de­
gli amministratori, che non 
hanno saputo o voluto com­
piere una valutazione appro­
fondita e sistematica dei pro­
blemi e delle prospettive, una 
seria elaborazione di iniziati­
ve legislative, tali da desi­
gnare il ruolo della Regione 
nell'ambito del territorio e, 
quindi, nel sistema politico e 
sociale del paese. 

Tra queste, si pone come 
esigenza primaria la creazio­
ne dei seguenti strumenti ope­
rativi: 

1) Una normativa regionale 

sulle materie di competenza. 
che riaffermi anche il princi­
pio della legalità nell 'attività 
regionale. 

2) Una metodologia pro-
grammatoria. quale strumen­
to insostituibile per ìa for­
mazione dei piani economici. 
di sviluppo e dei servizi socia­
li. nonché per il conseguente 
oculato impiego dei plafonds 
di risorse disponibili. 

3) Una organizzazione am­
ministrativa funzionale, che 
curi l 'attuazione dei program­
mi e sappia t radurre temj>e-
stivamente in realtà le pro­
spettive politiche e socioeco­
nomiche. 

La riprova di tale esigen­
za è data dall 'aberrante e ri­
sibile caos organizV-ativo del­
la Regione, dove turbe di mu­
nicipali, ufficiali di scrittura, 
giannizzeri, calati a Santa Lu­
cia al seguito dei politici, 
hanno addiri t tura assunto la 
guida dell'Ente, decretandone 

. la mediocrità e rovinando i 

valori professionali, tant 'è 
che proprio il personale pro­
veniente dalla pubblica am­
ministrazione è. diventato un 
consapevole « laudator tem-
poris acti », dopo la sconcer­
tan te esperienza regionale. 

In tale condizione, la Re­
gione Campania non potrà 
giammai rappresentare quel­
la sperata, ed ora più che 
mai velleitaria, soluzione ef-
cientistica.degli irrisolti pro­
blemi regionali, in alterna­
tiva alla asserita inefficienza 
delle amministrazioni statali . 

Su questi motivi di fondo 
si richiama l'attenzione delle 
forze politiche, sindacali e so­
ciali, perchè promuovano i 
necessari rimedi, sollecitan­
do per prime, l'emanazione 
della legge regionale sull'or­
dinamento amministrativo, la 
cui inefficienza è assoluta-
niente parassitaria ed ha ge­
nerato una nuova specie di 
burocrate pieno di sicumera. 

Tale legge deve riaffermare 
1 principi costituzionali del 
buon andamento e dell'indi­
pendenza della pubblica am­
ministrazione, s tatuendo che 
l 'ordinamento regionale deve 
porsi come s t rumento di at­
tuazione delle leggi e degli 
indirizzi programmativi e 
non come mero s t rumento al 
servizio di uomini politici o 
di partiti , come accade oggi 
nella regione; « che le fun­
zioni e i compiti devono esse­
re attribuiti al personale sul­
la base di obiettivi criteri di 
capacità professionale e non 
in base alle preferenze poli­
tiche e personali degli ammi­
nistratori . 

F i rmato: dottor Daniele 
Simpatico, funzionario regio­
nale, hanno aderi to: dottor 
Paolo Mirisciotti. dottor Fran­
cesco Guerini, dottoressa Te­
resa Napoletano: dottor Gae­
tano Staffelli; dottor Mario 
Procomo; dottor Antonio Bal­
di ; Gaetano Mancini; Ferdi­
nando Ruocco; Annamaria 
De Angelis; Giovanna Accar-
di ; Antonio Vampa; Andrea 
Magliulo; Antonio Brescia; 
Maria Valle; Concelta Rosa­
ti Tarulli; Antonio Fior in i ; 
Anna Benetti; Michele Ver­
de: Antonio Brighel; Genna­
ro Cesario; Massimo Amodio; 
Luigi Santo ; Giovanni Persi­
co; Anna Rossi Guida: Ric­
cardo Salvi; Ida Meluso; Fe­
derico Negri; Bruno Coppola; 
Nunzia De Luca: Antonio 
Menale: Anna Maria Urzì; 
Giuseppe Bocchino: P.iola 
D'Angelo; Italia Pironti ; Gen­
naro Pisani; Domenico Leom 
bruno: Nicola Mirisciotti; 
Maria Riccio: Ugo Bartololti; 
Nicola Cocchia; dottor Aldo 
Correale; Ferdinando Del Re; 
Cardiello Rosa; Angelo Ric­
ci; Rodolfo Gazulli; Giuglia­
no Massari; Mariano Palma; 
Antonio Serpico; Felice Ba-
telli; Antonio Arpino; Pa­
squale Barrecca; Di Sarno A. 
De Marchi; Vincenzo Mati-
zone. 

• Chi ben comincia... 
Il 5 novembre si è aperto 

ufficialmente il consultorio 
familiare del comprensorio 
comprendente la penisola sor­
rent ina e Capri, come ha an­
nunciato un manifesto nel 
quale t ra l 'altro si afferma­
va che il servizio sarebbe sta­
to espletato il lunedi ed il 
mercoledì dalle 17 alle 20 per 
l 'assistenza sociale e sanita­
ria e dalle 18 alle venti, ne­
gli stessi giorni per l'assisten­
za psicologica, pediatrica e 
ginecologica. 

Siamo anda te P1 consulto­
rio in qualità di utenti , ab­
biamo trovato la psicologa, 
l'assistente sanitaria, alcuni 
rappresentant i del comitato 
di gestione. Ci hanno mostra­
to i locali (sono gli stessi 
dell'ONMl usati nel pomerig­
gio dal consultorio) che non 
sono stat i r iadat tat i nono­
s tan te il contributo della Re­
gione. 

Nello studio del pediatra 
l 'assistente sanitar ia prende­
va le prenotazioni per le vi­
site segnando le notizie re­
lative alle utent i su un co­
munissimo block notes ed as­
sisteva a questi primi collo­
qui un noto esponente della 
Democrazia cristiana di Sor­
rento, Mimmo Capace, il 
quale su nostra richiesta non 
è s ta to in grado di definire 
quali fossero le sue funzioni 
nel consultorio. Dopo circa 
un'ora di at tesa non si ave­

vano notizie del ginecologo e 
del pediatra ed alcune uten­
ti scoraggiate, si sono al­
lontanate . Il pediatra non 
abbiamo avuto il piacere di 
vederlo, ma ci siamo ralle­
grate all 'arrivo del dottor 
Cordone (ginecologo che si 
è cortesemente t ra t tenuto 
con noi nella sala di a t tesa) ; 
s iamo venuti cosi a cono­
scenza del fatto che l'incari­
co conferitogli dal comune è 
incompatibile con incarichi 
da lui assunti in precedenza. 

Siamo arrivate, dopo que­
sto giro esplorativo, alla con­
clusione che il manifesto af­
fisso per annunciare l'aper­
tura del consultorio non è 
a l t ro che una grossa presa 
in giro e che sono s ta te pre­
se in giro anche le donne 
che hanno presentato la ri­
chiesta per ottenere una vi­
sita ginecologica. 

Chiediamo perciò: l'utilizzo 
immediato dei fondi regio-
na per una strutturazione 
adeguata dei locali e l'acqui­
sto di at trezzature indispen­
sabili: la nomina di un gi­
necologo e di un pediatra 
che assicurino perlomeno le 
presenze nell 'orario di servi­
zio; la presentazione di un 
programma di gestione da 
discutere e approvare con 
l'utenza. 

Coordinamento 
donne democratiche 
(Penisola sorrentina) 

• Da vent'anni 
in attesa della promozione 

Alla rubrica « La parola ai lettori ». Siamo un gruppo di 
funzionari dell 'intendenza di Finanza di Napoli. Vorremmo 
richiamare l'attenzione su un problema forse troppo speci­
fico. ma che interessa decine e decine di persone. 

Il governo si accinge a riprist inare al Par lamento l'an­
nosa questione relativa al t r a t t amento retributivofunzio-
nale degli impiegati dello Sta to . Il nodo da sciogliere è quello 
dell'accesso alla dirigenza. La materia era regolata da due 
decreti legge, ora decaduti, che hanno di fatto provocato 
una grave ingiustizia. 

L'accesso alla dirigenza, infatti, era subordinato esclusi­
vamente a'ia disponibilità dei posti in organico. La conse­
guenza è stata che mentre in al tre amministrazioni — dove 
appunto c'era questa disponibilità — alcuni funzionari hanno 
raggiunto la dirigenza anche con soli 5 anni di anzianità 
Mn 'hase alla legge n. 5S3 del settembre *78>: chi come 
noi — invece — ha raggiunto il penultimo grado della car­
riera direttiva con un'anzianità ultra ventennale e dopo 
aver superato concorsi ed esami assai difficili ed impegna­
tivi, trova ora la strada ostruita da una ingiustificata ridu­
zione degli organici. 

La proposta che noi facciamo, dunque, e che speriamo 
qualcuno raccolga, è di inserire nel nuovo decreto legge 
che si va a presentare un emendamento che preveda l'in 
quadramento nella dirigenza anche li dove — come.nellTn-
ta idenza di Finanza di Napoli — ci sia un organico limitato. 

Vivi ringraziamenti. 
Un gruppo di funzionari dell 'Intendenza di Finanza di Napoli 

(seguono sei firme) 

G « Incurabili » 
senza sangue 
per i bimbi 
anemici 

Sempre più grave la situa­
zione del talassemici (bambi­
ni affetti dalla forma «ma­
j o r » di anemia mediterra­
nea) assistiti presso la cli­
nica pediatrica della prima 
facoltà di Medicina. Genito­
ri in lacrime e bambini spes­
so costretti a terapie tra­
sfusionali al di sotto dei li­
miti di emoglobina oggi ri­
tenuti di sicurezza, a causa 
dell'inefficienza dell'AVIS de­
gli « Incurabili ». incapace di 
soddisfare le richieste di 
sangue dei talassemici. 

Mentre l'AVIS degli «In­
curabili» è in at tesa della 
concessione dell 'aumento del 
costo del flacone di sangue. 
nonché dei contributi ne­
cessari per sanare un bilan­
cio deficitario, la prima fa­
coltà di Medicina, pur van­
tando presso la clinica pe­
diatrica universitaria un 
centro di assistenza per i ta­
lassemici. incrocia le braccia 
e non adotta provvedimen­
ti per l ' immediata soluzio­
ne del problema. Le famiglie 
cosi sono costrette ogni 15-
20 giorni ad elemosinare il 
terapeutico, vitale flacone di 
sangue « fresco ». 

I genitori di bambini ta­
lassemici. 

• Scende sul 
mondo la pace 
della sera » 

« Rileggo la terzina inizia­
le della mia poesia d'altri 
tempi: Sangue fraterno. 
1936: / Scende sul mondo 
la pace della sera: / Le ma­
dri ai bimbi giungono le ma­
ni / e insegnano l'amore ». 

Vi ritrovo, con l'idillio, la 
immagine, l'essenza e la fun­
zione della famiglia; vi op­
pongo lo s ta to di violenza 
che domina e sconvolge la 
società a t tuale e mi doman­
do: Questo sacro «Tempio 
della famiglia » è saldo ed 
efficiente, o sta cedendo e 
cede sotto i colpi di un pro­
gresso che in fase di esal­
tazione utopistica gli ha por­
ta to via «La pia custodie», 
si che il seme della violen­
za trova fertile terreno? 

Avvocato Vincenzo Legnan­
te (S. Arpino • Caserta) 

A colloquio con il vincitore del premio «Mario Stefanile » 

Paolo Ricci: racconta 
cinquantanni 

da critico teatrale 
Nei ricordi dell'intellettuale comunista, la storia, le amicizie, gli scontri; 
le idee del teatro napoletano e italiano - Domani cerimonia al Sannazaro 
«Cominciai nel '35. saltua-

riamente. Senzu neanche fir­
mare gli articoli. Solo qual­
che volta potevo siglarli. Non 
erano tempi facili quelli. Ep­
pure per sostenere Viviani, 
per farlo conoscere proponevo 
i miei pezzi al « Tempo Il­
lustrato », al « Roma », ul 
«Coriieie di Napoli». Si, for­
se ora mi è ancora più chia­
ro di allora. Furono i temi 
importanti dell'opera di Vi-
viuni, il desiderio di diffon­
dali che mi fecero comin­
ciale lu «carriera » di criti­
co che continua ancora og­
gi ». 

Con la sua voce intensa, 
un po' roca ma inconfondibi­
le il compagno Paolo Ricci 
comincia così a « raccontar­
si ». A dire della sua vita 
di uomo di cultura, critico. 
scenografo, saggista. Forse 
per la prima volta è prota­
gonista del suo stesso rac­
contare. L'occasione è data 
dal « Premio Mario Stefani­
le » che gli è s tato assegna­
to per la sua att ività e che 
gli sarà consegnato domani 
sera, al teatro Sannazaro, nel 
corso di una cerimonia a cui 
certamente non vorranno 
mancare i suoi tant i amici. 

Una pausa, poi riprende a 
parlare. A raccontare quella 
che non è solo la storia del­
la sua attività, ma che ine­
vitabilmente diventa la sto­
ria culturale di una città, di 
un gruppo di uomini che. an­
che attraverso i loro contra­
sti. hanno contribuito a cam­
biarla e a farla crescere. 

« Tra questi uomini — di­
ce — ci fu certamente Ma­
rio Stefanile. Siamo stati ami­
ci per oltre 50 anni. Anche 
se era una amicizia di tipo 
particolaie. Di quelle fatte 
più di contrasti che di idee 
comuni. Ma proprio dal con­
trasto intenso e dialettico 
ogni volta il nostro rapporto 
usciva rafforzato, più convin­
to. D'altra parte è il mestie­
re che crea queste situazio­
ni: sembra che un giudizio 
difforme debba condizionare 
per sempre una amicizia. Ed 
invece, poi, proprio la pole­
mica ti aiuta a capirti me­
glio. Per questo, in ricordo 
proprio di un passato così vi­
vo e dialettico — mi venne 
a trovare anche poco tempo 
prima di morire — mi ha 
fatto molto piacere avere il 
Premio Stefanile». 

Il nome di Mario Stefanile 
si ricollega, proseguendo il 
discorso, con altri . Inevita­
bilmente. 

Riemergono dai ricordi fi­
gure come Saverio Precida. 
Paolo Grassi, De Monticelli. 
I tant i amici-nemici critici 
protagonisti di battaglie co­
muni. da ricordare con affet­
to. Ma anche quelli degli ami­
ci del cuore: Raffaele Vivia­
ni. Eduardo, Dario Fo che 
improvvisamente è scompar­
so, qualche anno fa, dalla vi­
ta di Paolo Ricci rompendo 
una amicizia che sembrava 
indistruttibile. 

Di ognuno emerge un ricor­
do. Una parola, una frase. 
Una cena consumata insie­
me. facendo le ore piccole 
senza accorgersene, discuten­
do. 

E ancor più inevitabilmente 
il discorso con Paolo Ricci 
critico, cade sulla funzione di 

Paolo Ricci insieme con Eduardo De Filippo al Festival nazio­
nale dell'Unità (foto di Mario Riccio) 

questa professione oggi. Sui 
diversi modi di fare critica 
teatrale. 

« / / critico - dice • deve 
farsi innanzitutto capire. De­
ve avere le idee chiare e 
contribuire a far comprende­
re le cose agli altri — ag­
giunge, iniziando, ci sembra 
una mini polemica co:i tanti 
critici dell'ultim'ora. Se no 
— continua — finisce tutto. 
Diventa tutto inutile. Il criti­
co ermetico, di avanguardia 
— eccola la polemica — è 
un fenomeno dell'improvvisa­
zione della cultura attuale 
che approfitta degli equivoci 
senza avere nulla di cultura­
le. Quando nel '60 ero l'uni­
co ad occuparmi del teatro 
di avanguardia a cui gli al­
tri non si accostavano per ti­
more o iìisicurezza. io non 
mi tiravo indietro. Cercavo di 
entrare quel merito, ma man­
tenendo una • chiarezza di 
espressione e non cadendo 
nella trappola di adeguarmi 
al linguaggio del testo. E 
questo, devo dirlo, faceva pia­
cere soprattutto ai comici che 
in questo modo si sentivano 
aiutati veramente. I critici a 
Napoli, d'altra parte, negli 
anni '60 hanno avuto una fun­
zione realmente stimolante. 
Molte espressioni teatrali so­
no nate dopo le lotte fatte 
da noi (Frasconi. Ernesto 
Fiore, Gennaro Magliuolo, lo 
•stesso Stefanile). • Da questo 
impegno scaturì anche un 
convegno, nel 1972, a Villa 
Pignatelli. Fu importante. Il 
téma era a una politica per 
lo spettacolo». E qualche ri­
sposta si ebbe. Certo mol­
te cose rimasero in sospeso 

— il Mercadante, il Teatro 
stabile, la scuola di recita-
zione. Ma una certa situazio­
ne fu inquadrata', il panorama 
divenne più ricco e comple­
to, professionale. Si, quest'ut-" 
timo è un grosso problema. 
Quello di fare le cose con 
professionalità, è una condi­
zione inderogabile per dare 
credibilità a qualunque tipo 
di teatro. Su questo ci sia­
mo battuti sempre ». 

Gli argomenti si affollano. 
Si potrebbe continuare per 
ore. Uno però è più stimo­
lante : il Mercadante. Cosa 
ne farebbe Paolo Ricci se 
per un caso s trano del desti­
no ne potesse decidere la de­
stinazione? La risposta è im­
mediata. 

« Ne farei un teatro per una 
compagnia stabile pubblica. 
Con una direzione composta 
da artisti diversi, ma anche 
da tecnici per creare una spe­
cie di scuola di teatro mo­
derno. Questa non è una mia 
idea originale: Eduardo l'ha 
detto per anni. E' un po' 
quello che voleva rcalizznre a 
Firenze qualche anno fa. Un 
teatro stabile "aperto", in­
somma, che allestisce spetta­
coli e 7ic ospita altri. Questo 
è possibile. Il " Piccolo " di 
Milano fa testo in questo 
campo. Ma i personaggi in 
grado di realizzare questo so­
gno attualmente a Napoli non 
li vedo. Non c'è chi ha l'au­
torità e il prestigio per far­
lo. Ora c'è una lotta inte­
stina, anche fra i migliori, e 
tutto resta improbabile. Una 
ipotesi, niente altro». 

Marcella Camelli 

ripartito 3 
OGGI 

Ad Arzano, ore 10, festa 
del tesseramento con Paler­
mo; a Casandrino, ore 18, 
assemblea sulla situazione 
politica locale, con Dottorini; 
ad Afragola. ore 10. confe­
renza d'organizzazione del 
circolo FGCI con Napoli. 

LUNEDI* 
In Federazione ore 18, riu­

nione dei responsabili della 
amministrazione delle sezio­
ni con Pastore e Donise. 

In Federazione alle ore 
17.30 riunione dei segretari 
di sezione, capigruppo con­
siliari e assessori sul piano 
decennale della casa con Fa-
langa e Dottorini; in Fede­
razione. ore 17. assemblea dei 
lavoratori comunisti delle 
assicurazioni con Formica 
e Magliulo; A Castellamma­
re ore 18. assemblea con De 
Cesare: A Frattamaggiore 

ore 18, assemblea sulla poli­
tica internazionale con Lo 
Cicero; Alla Casa del popolo 
di Miano, ore 19. gruppo 
PCI al consiglio di quartie­
re con Serio. 

FGCI 
Lunedi in Federazione ore 

17 riunione sulla cooperazio­
ne giovanile; A Fuorigrotta 
ore 18 attivo di circolo con 
Napoli. 

Sparatoria a Forcella: un uomo moribondo 
Agguato ieri pomeriggio a 

Forcella a due uomini, feriti 
da una sventagliata di colpi 
di pistola: uno dei due è in 
fin di v i ta . . 

Si tratta probabilmente di 
una vendetta; poche ore pri­
ma, infatti uno dei due ave­
va partecipato a una rissa nel 
corso della quale era stato fe­
rito alla testa con il calcio di 
una pistola. 

Si tratta di Ciro Armens, 22 

anni, abitante in Vico Zurali. 
4. Dopo un'ora l'Armens era 
con un amico. Salvatore Sor­
rentino di 24 anni, a Vico 
Carbone quando sono stati 
raggiunti da numerosi colpi 
di pistola. Entrambi sono sta­
ti ricoverati all'ospedale « In­
curabili ». II Sorrentino, men­
tre scriviamo, è in grave pe­
ricolo di vita mentre l'Ar­
mens imece è stato ferito al­
la gamba sinistra. 

Convegno PCI 
sul progetto 
per l'area 

metropolitana 
\ Sviluppo della città, pro­

getto per l'area metropolita­
na e ruolo delle forze produt-
t i \ e : le proposte del PCI ». E' 
questo il tema di un convegno 
pubblico organizzato dai co 
munisti napoletani. 

Si terrà domani alle ore 
17.30 nell'antisala dei Baroni 
al Maschio Angioino. 

Al convegno parteciperanno 
i compagni Benito Visca, se­
gretario del comitato cittadi­
no; Andrea Geremicca. asses­
sore comunale alla Program­
mazione e Abdon'Alinovi, vi­
ce- presidente del gruppo co­
munista alla Camera. 

Finanziamento 
del PCI domani. 

assemblea in 
Federazione 

Lunedì alle ore 18 si terrà. 
in Federazione, un'assemblea 
di tutti gli amministratori del­
le sezioni comuniste di Napo­
li e della provincia. All'ordi­
ne del giorno i problemi del 
l'autofinanziamento del par­
tito. 

Nel 'lìì la campagna di fi­
nanziamento si è conclusa con 
12 milioni in meno rispetto 
all'obiettivo prefissato per le 
quote tessere e con 23 milioni 
in meno per quanto riguarda, 
invece, la sottascrizione per 
la stampa comunista. L'assem­
blea di lunedì sarà introdotta 
da una relazione del compa­
gno Antonio Pastore. 

Dibattito 
sull'attuazione 

della legge 
sull'aborto 

1 Si tiene domani alle 17.30 
I nella Sala S. Chiara, un di-
; battito pubblico sul tema: 

e Indagine e proposte delle 
parlamentari comuniste sul­
l'applicazione in Campania 
della legge 1D4. Norme per 
la tutela sociale della mater­
nità e sull'interruzione volon­
taria della gravidanza » orga­
nizzato dal gruppo parlamen­
tare PCI e consiliare PCI 
alla Regione. 
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